
TURCHIA > Nemrut Dagi > Cappadocia > Istanbul 

Legenda >  località e dati sono stati ricavati sulla carta geografica della TURCHIA, la 

<< Reise >> ottime due pagine in scala 1:1.100.000 > plastificata e graduata per GPS > 

elenco alfabetico delle località > segnala con simbolo le aree di servizio autostradali 

Diario > le parti evidenziate in << Giallo >> sono i punti sosta Giorno/Notte e le 

Coordinate GPS verificati di persona > quelle in << Celeste >> sono di altre fonti non 

verificate ma sempre utili > le parti in << Verde >> segnalano i supermercati >>> 

 

ARRIVO  IN  TURCHIA  ATTRAVERSO  I  BALCANI  <>  1°  VIAGGIO  2011  PER  L’IRAN     

Confini: tempo impiegato in minuti > Italiano/Sloveno zona E. U. > Sloveno/Croato 

circa 10/15 > Croato/Serbo 20/35 > Serbo/Bulgaro 40/50 > Bulgaro/Turco 30/45 > 

Monete: Croazia: Kuna > Serbia: Dinaro Serbo > Bulgaria: Lev >>> 

La Spezia – Trieste km 501 > sosta notte sul viale lungo mare presso il complesso 

Acquamarina > GPS: N 45°38’51” * E 13°45’17” > 15 € la vignetta per la Slovenia >>> 

 Trieste – Ljubljana – Zagreb km 245 di A/3 + A/1 fino a Ljubljana poi A/2 E/70 > alla 

2° area di servizio, dopo l’ingresso in Slovenia, fatto il 1° pieno di gasolio, meno caro 

dell’Italia > Ljubljana (SL) a pochi km dal confine sloveno/croato si segnala che 

nell’area di servizio della Petrol è disponibile il Camper Service in entrambe le corsie 

sud/nord > GPS: N 45°54’31” * E 15°24’06” > Zagabria (HR) > sosta pranzo nell’area 

di servizio Odmeriste della OMV c/a 30 km prima di Nova Gradiska >>> 

 Zagreb – Beograd km 390 > dalla tangenziale di Zagabria (ticket 1 €) si entra nella 

A/3 E/70 fino al confine Croato/Serbo di Lipovac km 268 > 22 € il pedaggio > dopo 

questo confine c’è il casello autostradale serbo per il ritiro del biglietto e nei pressi 

un distributore della MOL > qui il 2° pieno di gasolio e acquisto della vignetta 8 € per 

10 gg. > entrati in Serbia (SRB) si passa sulla M/1 e fatti 122 km si arriva a Belgrado 

che dista km 624 da Trieste > alle porte di Belgrado non prendete la circonvallazione 

per Nis se non è stato ultimato il nuovo raccordo autostradale, ma continuate sulla 

M1 che attraversa tutto il centro, si risparmia un’ora ½ > nella località di Zemun è 

segnalato il camping Dunav > GPS: N 44°87’805” * E 20°35’555” > 30 km prima di 

Belgrado c’è un’area di servizio > 90 km dopo c’è un’altra area di sevizio poco prima 

di Markovac che dista 720 km da Trieste con Mc Donald e motel > qui facciamo la 

prima sosta notte > € 11,50  il pedaggio fino alla barriera di Belgrado >>> 



 

 Beograd – Sofija  km 396 > dopo Belgrado la M/1 e E/75 > fatti 232 km ecco Nis > 

24 € il pedaggio > con la E/80 si passa Nis e percorsi 79 km si giunge a Pirot > località 

con l’ultima area si servizio della Blue Petrol in Serbia > si fanno ancora 30 km per 

entrare in Bulgaria al confine Serbo/Bulgaro di Dimitrovgrad/Kalotina > c/a 20 km a 

sud dal confine la sosta notte in area di servizio, lato DX, in otopark x tir recintato e 

custodito, con acqua > dopo 52 km dal confine bulgaro si arriva all’incrocio nord 

della circonvallazione di Sofija > si preferisce attraversare tutta la città entrando dal 

Bulevard Slivnitsa > giunti quasi in centro città si fa una deviazione a DX poi a SX e si 

esce con il Bulevard Tsarigradsko Shose > quasi al termine di questo viale, a SX, c’è il 

camping Vranija > GPS: N 42°38’46” * E 23°24’12” > arrivati all’incrocio sud tra il 

vialone e la circonvallazione di Sofija si prosegue verso Plovdiv con la M/1 E/80 > 

sosta pranzo in area di servizio Eko, la prima dopo Sofija > avevamo appena passato 

un’area di sosta > dopo 139 km si arriva e si passa Plovdiv > poi ancora 156 km e si 

arriva in Turchia con il confine Bulgaro/Turco di Kapikule (TR * B2 reise)  >>> 

 

Sofija – Edirne km 317 > Edirne dista 22 km dal confine > dispone del camping Omur 

GPS: N 41.62018° * E 26.63940° > dopo 623 km da Markovac la 2° sosta notte nella 

1° area di sosta Alani vicino Karahalil (TR * B2 reise) è sulla A/03 E/80 verso Istanbul 

acqua, W.C. e scarico <> Trieste – Edirne > km 1.357 >>> 

 

ARRIVO  IN  TURCHIA  CON  PASSAGGIO  DALLA  GRECIA  <>  2° VIAGGIO  NEL  2012   

Sabato 25/08 > La Spezia – Loreto > sosta notte in A.A. a Loreto > GPS: N 43°26’31” 

E 13°36’50” > traghetto Ancona – Igoumenitsa con la Minoan Line in open deck >>> 

 

 Domenica 26/08 > Igomenitsa – Asprovalta km 410 > ore 12 arrivo a Igoumenitsa > 

inizio della A/2 Egnatia Odos ora completata ma con pochi caselli e poche aree di 

servizio > usciti dal porto si segue per Ioannina > dopo c/a 20 km la sosta pranzo in 

piazzale con W.C. e acqua > GPS: N 39°29’41” * E 20°31’36” > a circa 375 km da 

Igoumenitsa c’è un’area di sosta con W.C. > tra Alexandria e Tessaloniki si trova 

un’area di servizio Avin, l’unica per ora da questo lato > al 1° bivio Tessaloniki/Efzoni 

seguire Tessaloniki i successivi sempre Kavala > sosta notte ad Asprovalta in piazzale 

nella strada lungomare > GPS: N 40°44’23” * E 23°43’20” >>> 



 

Lunedì 27/08 > Asprovalta – Kesan (TR) km 300 > prima del confine greco, a Feres si 

esce e fatti c/a 5 km si trova un distributore per fare il pieno di gasolio a basso costo 

rispetto alla Turchia > dopo il confine greco, si attraversa il ponte sul fiume Evros e si 

arriva a quello turco di Ipsala > questa prima località turca dista 4+2 km dal confine > 

nell’area doganale turca, in zona Duty Free, c’è anche la banca > mentre si fanno le 

pratiche di ingresso persone, camper e dogana, si consiglia un primo cambio di lire 

turche ma sopra a tutto l’acquisto della tessera magnetica KGS per il pedaggio di 

tutte le autostrade e il ponte Fatih Sultan Mehme (FSM) sul Bosforo perché qui 

vengono accettati solo telepass e card prepagate > il costo è 25 € o 50 LT e basta per 

tutto il viaggio > questo vale anche per chi entra dalla Bulgaria > per l’uso si 

appoggia la card al lettore e dopo il Bip viene il verde e si alza la sbarra mentre il 

display visualizza sia il costo che il totale rimanente > le soste giorno/notte libere 

sono consentite in tutta la Turchia, salvo le poche diverse e necessarie indicazioni > 

Documenti: passaporto con le solite validità e carta d’Identità > tessera sanitaria 

personale e una polizza sanitaria come la Globy Rosso > patente di guida > libretto 

di circolazione e certificato di proprietà > RCA auto e relativa carta verde con la sigla 

TR non sbarrata, controllare > si consiglia di fare le fotocopie di tutti i documenti > 

Acqua: in Turchia si trova spesso lungo tutte le strade ed è segnalata dal cartello con 

il simbolo del rubinetto > altri cartelli segnaletici si trovano all’ingresso delle città e 

indicano rispettivamente > con Nufuss: il numero di abitanti > Rakim: l’altitudine 

della città > Sehir Merkezi: il Centro Città > Telefono: il prefisso turco è 0090 > 

Moneta:  1 € oscilla tra 2,30-2,34 YTL o TRY (Nuove Lire Turche) > vengono accettate 

le solite carte di credito come Visa, Master Card etc. > Fuso Orario: 1 ora avanti > 

Gasolio: in Turchia è caro come da noi > ci sono due tipi di gasolio il “Normale” e 

“Euro Diesel” quest’ultimo è consigliato per i nostri motori anche se costa di più > 

quando si fa gasolio nei distributori, dietro consenso del gestore, si può scaricare le 

acque grigie nelle griglie > la cassetta nel W.C. e sopra a tutto fare la sosta notte <> 

di nuovo in marcia con la D/110 e percorsi c/a 30 km dal confine si arriva a Kesan > 

nei pressi della città, poco dopo l’incrocio tra la 110 e la 550, con semaforo/rondò e 

le indicazioni per la località di Canakkale sulla DX, entriamo nel ristorante Golbasi 

ben segnalato > ottenuto dal gestore il consenso di sostare per la notte (lo danno 

sempre) nel loro ampio parcheggio interno, privato e recintato, acconsentiamo 

anche di cenarci > un ottimo misto di carne e verdure grigliate compreso pane e 

acqua (vino nostro, informarli) 21 LT a persona > il complesso dispone di acqua e 

W.C. esterni > buona soluzione economica e logistica per entrare domani a Istanbul 

pieni di acqua e vuoti per il resto > Ipsala – Istanbul > km 254 >>> 



 

   Martedì 28/08 > Kesan – Istanbul km 228 > fatti 75 km di D/110 si arriva a 

Tekirdag nei pressi del centro città c’è il supermercato Migros nel suo Park si può 

sostare > GPS: N 40°59’19” * E 27°34’31” > ingresso del Park a DX a fianco del 

distributore > si prosegue con la D/110 che si collega alla D/100 10 km prima di 

Silivri <> per arrivare ai parcheggi di Istanbul nel modo più semplice > sia se si 

percorre l’autostrada 0/3 E/80 da Edirne o la D/110 e D/100 da Ipsala > l’obbiettivo 

è quello di raggiungere il viale lungo mare di Kennedy Caddesi > inizialmente si 

seguono le indicazioni per il suo Havalimani Ataturk (aeroporto) > dalla zona 

aeroporto seguire solo indicazioni Sirkeci che portano senza errori al viale  Kennedy 

Caddesi > raggiunto il viale a 6 corsie (2 in senso contrario, le altre 4 sono 2 centrali e 

2 esterne, vanno bene tutte) si iniziano a vedere anche le indicazioni per il 

Sultanahmet (Moschea Blu) > percorsi alcuni km si arriva al primo parcheggio > il più 

distante dal Sultanahmet, circa 1 km, ma è il più attrezzato > acqua, 220/V, W.C. e 

docce calde > costo 20 € 24/h > l’area ha l’ingresso posto all’interno e subito dopo 

un mercatino del pesce con a fianco un campo di calcio > fare attenzione se lo 

passate dovete fare due inversioni di marcia > N 41°00’10” * E 28°58’04” <> da 

questa area di sosta si prosegue ancora sul viale Kennedy C. fino ad un semaforo con 

l’indicazione turistica marrone Sultanahmet che segnala di girare a SX > si segue la 

segnaletica passando sotto il tunnel della ferrovia con la via Aksakal Sokak > fatti 

circa 100 metri si segue a DX la terza strada in salita via Kucuk Aya Sofya Caddesi, a 

senso unico, seguendo sempre le indicazioni marroni di Sultanahmet e Aya Sofya > 

arrivati in vista dell’insegna del quasi piccolo Arasta Bazar, seguire la curva ad esse a 

DX molto stretta, sempre a senso unico, (niente paura ci passano tutti i grandi bus 

turistici) sulla via Torun Sokak > a c/a meta di questa strada, lato DX, c’è l’otopark 

recintato e custodito che riserva circa 15 posti per la sosta ai camper il resto alle 

auto > costo 40 YTL 20 € per 24h > unici nei è poco ventilato e caro visto che é privo 

di ogni servizio > unica cosa a favore, è proprio sotto alla grande  Moschea blu > 

GPS: N 41°00’16” * E 28°58’40” <> altro otopark con la distanza intermedia si trova 

lato mare nel viale Kennedy Caddesi dove c’è la torre con il radar > quando si è al 

semaforo descritto sopra anzi che girare a SX e passare sotto il tunnel della ferrovia 

si prosegue dritti per circa 200 metri e in bella vista a DX si nota la “P” del 

parcheggio > è proprio al termine dei giardini > ben ventilato con acqua all’interno 

del box W.C. con chiave > questi servizi però sono poco disponibili > 40 LT per 24h > 

GPS: N 41°00’04”(.674”) * E 28°58’38”(.268”)  > sosta notte nella 1° area, il campo 

di calcio con i servizi e docce calde poste nell’edificio spogliatoi dei giocatori >>> 



    

Mercoledì 29/08 <-> Giovedì 30/08 <-> Venerdì 31/08 > 3 giorni di visita a Istanbul 

(L. P. da p. 93 a p. 101) > lascio alla Lonely Planet le notizie turistiche della città > le 

attrazioni principali sono ravvicinate tra loro e raggiungibili a piedi dal nostro Park 

mentre la Moschea del Solimano è più distante da queste > arrivare poi al ponte di 

Galata, primo dei ponti sul braccio di mare del Corno d’Oro, attraverso il Gran Bazar 

e il Bazar delle Spezie è un susseguirsi di continue e colorate attrazioni > non 

mancate di fare la gita in battello sul Bosforo, con il giro di boa all’ultimo ponte il 

Fatih Sultan Mehme Bridge e passaggio sotto l’altro ponte il Bosporus Bridge > per 

il palazzo Dolmabahce utilizzare il taxi o meglio ancora i rossi Bus Panoramici dove 

si può scendere e risalire a piacimento > d’obbligo la visita alla città di notte > 

nell’animato Arasta Bazar si vedono i Dervisci Rotanti che si esibiscono in alcuni 

locali all’aperto per allietare il popolo dei turisti > sosta notte alla solita 1° area  >>> 

 

Sabato 01/09 > Istanbul – Safranbolu km 409 > dall’area di sosta è obbligo girare a 

DX > al primo semaforo che consente l’inversione di marcia si gira e si prosegue con 

il viale Kennedy Caddesi ora sulle 2 corsie lato monte > le prime indicazioni verdi che 

segnalano la svolta per l’autostrada Cevreyolu ignoratele, questa scelta allunga il 

tragitto ma evita il percorso centrale di Istanbul spesso super intasato > arrivati a 

quelle sempre verdi che indicano l’autostrada abbinate a quelle dell’Havalimani si 

gira a DX percorrendo questo raccordo fino alla segnaletica per Ankara/Edirne con la 

A/03 > in seguito seguire sempre Ankara e la sigla FSM (Fatih Sultan Mehme) sulla 

A/02 che porta diretti al ponte che collega l’Europa all’Asia > prima di arrivare alle 

sue barriere, a DX, si trovano i box per l’acquisto della Card Magnetica KGS > come 

suggerito sopra si consiglia però di averla già pronta perché la sosta qui è barbina > 

dopo il ponte si entra sulla A/04 che arriva fino ad Ankara > in questo tratto, 10 km 

prima di Hendek > GPS: N40°45’06” * E 30°41’48” (Alpet) > e vicino a Gerede (Alani), 

ci sono 2 ok aree di servizio con acqua > nella 2° la sosta pranzo > tornati in 0/4 al 

bivio Gerede/Ankara si segue Gerede fino al termine dell’autostrada > qui si entra 

nella D/100 e poco avanti sulla 755 per Karabuk munita di supermercato Carrefour > 

ancora pochi km ed eccoci a Safranbolu (H2 reise*35mila ab. L.P. p. 484) al rondò si 

scende per il centro fino al segnalato otopark Fisini Aliniz con ingresso sulla DX > 

GPS: N 41°14’51” * E 32°41’35” > 20 LT x 24h senza servizi ma vicino al centro > 

oltre le case ottomane a graticcio, patrimonio Unesco, la città è nota anche per la 

raccolta dello zafferano > in zona centro c’è il caravanserraglio Cinci Han ora adibito 

a ristorante/albergo > sosta notte nel tranquillo otopark Fisini Aliniz >>> 



 

    MAR NERO e ANATOLIA  NORD  ORIENTALE  * L.P.  p. 603 

Domenica 02/09 > Safranbolu – Unye km 493 > all’uscita dal parcheggio si gira a DX, 

si attraversa il paese e arrivati all’incrocio si segue la D/30 per Kastamonu > giunti in 

periferia di questa città si gira a SX, direzione Samsun, con la nuova variante fino alla 

rotatoria dove, seguendo la strada a DX, ci porta all’otopark custodito presso il 

centro commerciale Migros mentre in quella di SX, ci sono le indicazioni per Daday > 

seguendo queste per 8 km si arriva al bivio per Kasaba posto sulla DX > questa 

località ospita la piccola moschea in legno Mahmud Bey Camli giudicata una delle 

più belle della Turchia > per la visita interna si deve chiedere all’Imam che ha in 

consegna la chiave, > GPS: N 41°28’49”(.476”) * E 33°41’16”(.728”) > tornati al 

rondò si segue per Taskopru sulla D/30 che si percorre fino all’incrocio con la 785 > 

al bivio si gira a SX e in c/a 65 km si arriva sul mar nero > dopo Bafra e 17 km prima 

di Samsun (M2 reise * 365mila ab.) c’è il camping annuo Canarya > raggiunta Unye 

(70mila ab. * N2 reise * L.P. p.581) entriamo nel camping Gulen ben segnalato e che 

ha l’ingresso proprio alla SX della strada D/10, è sul mare ombreggiato da eucalipti > 

GPS: N 41°08’39” * E 37°16’33” > la città è nota per la coltivazione delle nocciole e 

per la sua piazza centrale mantenuta in ombra da un vecchio platano di 5 secoli alto 

più di 30 m. > dopo la visita e la cena, la sosta notte al camping Gulen >>>   

 

Lunedì 03/09 > Unye – Trabzon – Sumela – Trabzon km 310 > sulla D/10 si costeggia 

il litorale del mar nero fino a Trabzon (P2-3 reise * 215mila ab. * L.P. p. 586) > 

principale porto turco sul mar nero dove nei pressi di questo c’è il particolare 

“Mercatino Russo” con ingresso a pagamento > la città è munita di caravanserraglio 

e supermercato > arrivando da Unye, in prima periferia, a circa 3 km dalla città c’è 

l’Aya Sofia un edificio nato chiesa poi moschea e ora chiesa > da Trabzon con la 885, 

seguendo le chiare indicazioni, si arriva al Park del monastero di Sumela > da questo 

Park, ottimo per un’eventuale sosta notte, si sale al monastero con un minibus > 

giunti in cima, una scalinata porta all’ingresso del superbo complesso raccolto in una 

cavità naturale della roccia dove sorge la chiesetta dedicata alla Vergine Maria > a 

termine della visita si torna a Trabzon > sosta notte in un rumoroso otopark 

custodito a 300 metri dal centro sotto il cavalcavia e proprio a fianco della D/10 > 

GPS: N 40°59’28” * E 39°46’57” >>> 

 



   

Martedì 04/09 > Trabzon – Erzuncum – Pasinler km 456 > alle ore 07 partenza per 

Hopa, ultima città turca prima del confine con la Georgia > qui, con la D/10 si lascia il 

mar nero per l’Anatolia Nord/Est > dopo 60 km si arriva a Artvin (L. P. p. 610), nei 

pressi, la sua diga > davanti alla solitaria locanda, magari abbinata alla cena, si può 

fare la sosta notte > si sale per 8/9 km di D/10, fino al bivio di Aydinlar con 

segnaletica Ardahan a SX e Erzurum a DX > si segue Erzurum con la D/50 e si entra 

nella Valle del Tortum che fiancheggia il corso tortuoso del suo omonimo fiume, il 

Tortum > al nostro passaggio era in costruzione una nuova strada lungo il monte e 

molto più in alto dell’attuale > percorsi circa 50 km di D/50 dal bivio di Aydinlar > c’è 

la svolta per l’eventuale visita al paesino di Yusufeli (dicono, scomparirà sommerso 

dalle acque della diga) altrimenti si prende a DX la 950 che in 128 km ci porta a 

Erzurum > in questo tratto di strada incontreremo prima le Tortum Selalesi (cascate 

Tortum) munite di parcheggio ben segnalato e utile anche per eventuale sosta notte 

> poi le chiese Georgiane di Osk-Vank e di Haho conosciuta come Bagbasi > sempre 

sulla 950 facciamo la sosta pranzo in uno dei pochi spazi disponibili in questo tratto 

> è sul lato SX della strada proprio a fianco al margine del fiume con davanti una 

casa che ha all’esterno un rubinetto di acqua potabile <> arrivati alla periferia di 

Erzurum (R4 reise * 370mila ab. L.P. p. 604) dalla rotatoria della variante entriamo 

nella centrale Cumhuriyet Caddesi che taglia in due la città e troviamo uno Park 

gratuito a DX dell’incrocio con semaforo dopo la Cifte Minareli Medrese dai 

minareti gemelli con accanto la fortezza e nei pressi la Ulu Camii e la Cittadella > 

GPS: N 39°54’26” * E 41°13’39” > altro parcheggio è segnalato verso la FF.SS. tra la 

gendarmeria e il supermercato Carrefour però più distante dal centro <> in Adnan 

Menderes Caddesi si trova il mercatino al coperto Rustem Pasa Carsisi dove 

lavorano l’Oltutasi, conosciuta come Ambra Nera, a costi molto convenienti <> a 

fine visita si torna alla variante seguendo le indicazioni per Kars/Agri sulla D/100 e 

appena passata la località di Pasinler, alla seconda e ampia area di servizio, si fa la 

sosta notte > queste zone con rari campeggi e con scarsa possibilità di punti sosta, le 

varie aree di servizio sono ideali > sono abbastanza frequenti, sempre ampie con 

spazi defilati per la sosta e presidiate da personale notturno > se poi si comunica 

loro che al mattino si fa il pieno di gasolio sono ancora più disponibili a farci fare 

acqua, scaricare le grigie nella griglie e le nere nel W.C. > con 5 LT ti lavano anche il 

camper > alcune di queste lo lavano gratis oppure offrono in omaggio piccole cose 

per aver scelto il loro distributore mentre, al contrario, ne abbiamo trovate, per 

fortuna solo un paio, che avevano il cartello No Camping >>> 



 

Mercoledì 05/09 > Pasinler – Kars – Ani – Kars – Igdir – Dogubayazit km 420 > ore 

7½ la partenza, si segue per 45 km la D/100 fino a Horosan > poi altri 45 km di D/80 

fino al bivio Kars/Igdir > infine ancora 65 km di 957 e si arriva alla tangenziale di Kars 

(T3 reise * 76mila ab. L.P. p. 618) > non si entra in città ma si prosegue con la strada 

larga a 4 corsie seguendo la direzione Ardahan > alla seconda deviazione a DX (la 

prima deviazione porta a Igdir) ecco il cartello turistico marrone che indica 42 km ad 

Ani (L.P. p. 623) dove giriamo <> Ani era l’antica capitale dell’Armenia collocata 

sopra un altopiano roccioso che domina le gole profonde del fiume Arpa Cavj o 

Ahuryan River > circa 2 km prima delle sue mura si trova il paesino di Ocakli mentre 

fuori le mura c’è il Park per la visita e a fianco un fatiscente otopark/hotel buono 

anche per la sosta notte > GPS: N 40°30’43” * E 43°34’20 > 5TL con acqua e W.C. > 

all’interno delle possenti mura, una successione di notevoli costruzioni, comprese le 

chiese di S. Gregorio e sopra una collinetta la Fortezza > tempo di visita circa 2/3 

ore, da non perdere > la biglietteria è all’interno della maestosa Porta dei Leoni, 

costo 5 TL <> dopo la sosta pranzo fatta fuori le mura si rifanno i 42 km per Kars > al 

primo bivio si gira a SX verso Igdir che dista 132 km di D/70-D/80 > in questo 

panoramico percorso ci allieta la vista del monte Ararat con i suoi 5.137 metri, ben 

illuminato alla luce del tramonto e con un’ottima visibilità, suggerisce una debita 

sosta per immortalarlo con le nostre tele e cine camere prima della salita che lo 

aggira docilmente > passato Igdir centro, si percorrono i 51 km di 975 che mancano 

per arrivare a Dogubayazit (T-U4 reise * 36mila ab. L.P. p. 628 * h. 1.950 m.) > 

essendo da poco calato il sole, non entriamo subito in città, ci fermiamo 4 km prima 

per la sosta notte presso l’area di servizio Eurodisel sempre con l’Ararat che ci 

guarda da non troppo lontano > 5 TL con carico acqua e scarico W.C. >>> 

 

Giovedì 06/09 > Dogubayazit – Ishak Pasa Saravj – Lale Zar Camping km 15 > usciti 

dall’area di servizio si seguono a DX i 4 km di strada diritta per Dogubayazit > dopo 

l’incrocio con semaforo si incontrano e si seguono le indicazioni marroni turistiche 

del palazzo di Ishak Pasa Saravj > il percorso di 7 km attraversa tutto il centro città e 

sul finire, dopo alcune postazioni militari, ecco il palazzo stagliarsi nitido in splendida 

posizione sopra una terrazza che domina tutta la vallata sottostante > il palazzo è 

munito all’esterno di ampio parcheggio e il ticket per la visita interna, che dura circa 

un’ora ½ è di appena 3 TL > a fine visita si scende la solita e unica strada di c/a 2 km 

per entrare nel Lale Zar Camping dove ci sistemiamo > visita alla cittadina e dopo un 

breve relax, la cena e la sosta notte > tutto facile da seguire >>> 



   ANATOLIA SUD ORIENTALE * L. P. p. 635 

Venerdì 07/09 > Dogubayazit – Van – Kurtalan km 450 > ore 08, da Dogubayazit si 

fanno 8 km in direzione Agri poi si gira a SX sulla 975 e percorsi c/a 85 km verso sud 

ecco il cartello turistico marrone delle Muradiye Selalesi (cascate Muradiye) > siamo 

in Zona lago di Van (Van Golu * S-T5 reise * L.P. p. 635) > la visita attraverso il ponte 

a passerella è gratuita, si paga solo il Park 5 TL > tornati ai camper, si supera 

Muradiye e si arriva a Van, distante 172 km da Dogubayazit > da Van si entra nella 

D/300 e dopo 32 km eccoci a Gevas > 2 km prima di Gevas c’è l’imbarcadero con 

Park dove facciamo la sosta pranzo > GPS: N 38°18’31” * E 43°15’56” <> non fatto > 

da questo imbarcadero si raggiunge l’isola di Akdamar che ospita la vecchia chiesa 

Armena della Santa Croce di Ahtamar > tempi richiesti, un’ora per A/R e ½ ora per 

la visita al costo di 5 TL > il battello però, parte solo con un minimo di 15 persone 

altrimenti o parte al successivo orario o i presenti devono integrare la differenza > in 

loco vari campeggi di cui uno proprio sul lago <> fatti 143 km da Van si arriva a 

Tatvan, qui si segue la direzione Bitlis con la 965 per arrivare dopo 135 km a Kurtalan 

(R6 reise) che si trova 10 km passato il bivio per Siirt e Batman sulla D/370 verso 

Batman > sosta notte in area di servizio all’ingresso di Kurtalan >>> 

 

Sabato 08/09 > Kurtalan – Hasankeyf – Mardin – Diyarbakir km 290 > superata 

Batman di 37 km sulla 955 si arriva a Hasankeyf una mini Cappadocia sul fiume Tigri 

> alla DX prima del ponte nuovo, un largo spiazzo consente la sosta per ammirare il 

suggestivo panorama con i resti dell’antico ponte e la vista della tomba circolare di 

Zeinel Bey Turbesi mentre dopo il ponte, a DX, un cartello indica la Kale (la fortezza) 

e le Magaralar (le grotte) entrambe però in ristrutturazione > sosta pranzo nel Park 

del ponte nuovo <> fatti 45 km di 995 per superare Midyat ci immettiamo sulla 

D/380 e in 68 km siamo a Mardin (Q6 reise*55mila ab. L.P. p. 673) > si sale per 

arrivare all’otopark della piazza centrale tra auto e taxi per la sosta diurna > per la 

sosta notte, in Yeni Yol Caddesi > GPS: N 37°18’43” * E 40°44’47” <> a fine visita in 

156 km di 950 si arriva a Diyarbakir (Q6 reise 670mila ab. L.P. p. 668) > inizialmente 

si segue il centro città poi i cartelli marrone della grande Moschea > giunti alla 

grande porta ad arco, si prende a DX la via a senso unico e alla prima inversione di 

marcia si torna indietro fino all’angolo della via con la scritta “Mesopotam Kalalesi” 

> qui si gira a SX e dopo 70 metri, con all’angolo un chiosco di bibite si entra, a SX, 

nell’otopark/lavaggio per la sosta notte > vicinissimo alla grande porta e al centro > 

acqua e scarichi al costo di 5 TL >>> 



 

   NEMRUT  DAGI  e  DINTORNI * L.  P.   p. 655 

Domenica 09/09 > Diyarbakir – Narince – Nemrut Dagi km 181 > tutta la mattinata 

la dedichiamo alla visita della città circondata da mura di basalto, dicono che sia la 

città curda natia di Alì Agha > siamo accompagnati da Omar che si è offerto a farci 

da guida, parla un discreto italiano > cell: 00905363114220 <> trascorse le c/a 3 ore 

per la visita e salutato concretamente Omar usciamo dall’otopark girando a DX e poi 

a SX nella via principale > alla rotonda, imboccata la strada con alle spalle la porta, si 

segue tutto il viale della zona militare fino alle indicazioni per Sanliurfa/Siverek > con 

la D/360 si fanno i 92 km per Siverek poi ancora 40 km per Bucak e il  punto 

d’imbarco di  Firat Iskelesi – Feribot > riusciamo a prendere il traghettino delle ore 

13 ½  che in 20 minuti ci porta all’altra sponda dell’invaso sul fiume Eufrate (Firat) > 

sosta pranzo dopo lo sbarco, nell’unico spazio ombreggiato del locale punto di 

ristoro <> alle ore 15 si riparte e fatti circa 25 km si gira a DX seguendo la segnaletica 

turistica marrone per il Nemrut Dagi > poco dopo la svolta si attraversa il paese di 

Narince dove un cartello indica che mancano 24 km alla vetta > s’incontrano due bivi 

sprovvisti di segnaletica ma si intuisce il percorso dall’ampiezza della strada > dopo 

un primo tratto di strada con punte di buona salita che fa aumentare la temperatura 

dell’acqua del Ducato facendo partire la ventola di raffreddamento si arriva ad un 

tratto in piano nei pressi del camping Cesme Pansion ve Lokantasi dove può essere 

utile fare una breve sosta di recupero > un paio di km prima del camping Cesme c’è il 

camping/hotel Euphrat con piscina e il camping/hotel Kervansaray mentre, poco 

dopo il camping Cesme, c’è il gabbiotto con la sbarra dove si pagano i 6,50 TL a pax 

di ticket valido 24h <> dalla sbarra mancano 6 km alla vetta infatti, fatto appena il 

primo km di strada, si incontra il cartello segnaletico che indica 5 km al rifugio > il 

percorso è buono e lastricato con autobloccanti che non fanno pattinare le ruote 

anteriori nei tre strappi che alternativamente si incontrano > il motore è impegnato 

con la seconda marcia e in un paio di tornati con la prima > non usare il 

condizionatore perché assorbe potenza e tende a surriscaldare > arrivati in cima si 

apre un ampio parcheggio ai piedi delle costruzioni del rifugio però, molto in 

pendenza > il poliziotto a cui avevo dato il passaggio quando ero alla sbarra per il 

ticket mi fa cenno di andare tutto avanti a DX a lato del rifugio dove c’è l’unico tratto 

in piano > riusciamo a starci in 4 camper lunghi 7 metri > due in piano affiancati e 

ben accostati in avanti con in vista il container/ufficio del poliziotto > gli altri due 

subito dietro ben accostati in avanti ai primi con una lieve pendenza che però non 

necessita neanche l’ausilio dei tacchi > % 



 

% Sono le ore 16,30 > il parcheggio è vuoto e noi siamo già sistemati con l’obiettivo 

di onorare il vecchio detto “prendere due piccioni con una fava” > salire a vedere il 

tramonto, fare la sosta notte in camper e risalire per l’alba <> iniziamo la salita con il 

sentiero di SX (quello a DX più breve e meno ripido lo abbiamo scoperto a scendere) 

che in circa 600 metri porta alle due terrazze dove Antioco I° ha fatto costruire 

questo Tumulo/Santuario in cima ai 2.150 metri del monte Nemrut > un sentiero 

collega tra di loro le due terrazze, Est/Ovest > dalla terrazza Ovest, assistiamo al 

tramonto del sole che da questa posizione esprime una particolare luce mettendo in 

risalto il colore di queste teste di pietra > scendiamo per la cena e la sosta notte >>>  

 

Lunedì 10/09 > Nemrut Dagi – Arsameia – Cendere Koprusu – Kahta km 70 >  alle 

ore 05 la sveglia e abbondante colazione poi inizia la risalita senza accendere le 

torce perché la luna, quasi piena, illumina perfettamente il sentiero > arrivati alla 

terrazza Est ben coperti, per la fresca brezza che spira a questa altezza, abbiamo 

atteso le varie fasi di una rossa alba con il sole che pian piano illumina la collina di 

pietre e più in basso le sculture di teste con le rispettive basi monumentali, fino a 

divenire una piacevole e calda palla infuocata > pienamente appagati, si scende per 

un breve riposino > alle ore 9 il piazzale è vuoto, siamo gli ultimi turisti a lasciare 

questa unica e ambita meta > è proprio vero la comodità del camper si fa sentire <> 

usando moltissimo il freno motore, si scendono i 24 km a ritroso e siamo di nuovo al 

bivio di Narince > si segue la strada a DX, 3/4 km, fino alla deviazione per il percorso 

Koctepe – Damlacik e Eski Kale che è l’antica Arsameia capitale della Kommagene 

fondata da Mitridate I° <> ad Arsameia si arriva dopo aver percorso circa 20 km di 

questo itinerario > poi la svolta a DX su un breve tratto con fondo di autobloccanti 

che porta alla seconda sbarra > ticket ridotto a 3,50 LT perché rientra nelle 24h del 

precedente > a 2 km dalla sbarra, ecco il Park nei pressi della Kafeterya dove inizia il 

percorso per le tre cosa da vedere > la stele di Mitra (o Apollo) > due stele, mal 

conservate,  che si ritiene appartenessero a Mitridate I° e Antioco I° > infine quella 

stupendamente intatta che raffigura Mitridate I° che stringe la mano a Eracle > nella 

caffetteria abbiamo acquistato una particolare tazza nera con manico > se si mette 

dell’acqua bollente nella tazza, gradatamente appaiono tutte le teste, nitide come 

un’ottima foto, raffiguranti quelle della Kommagene <> tornati alla strada primaria 

la seguiamo per 5 km fino al Cendere Koprusu, antico ponte romano fatto costruire 

a schiena d’asino da Settimio Severo > è preceduto dal ponte moderno > ai lati del 

ponte romano c’è il parcheggio, in quello est facciamo il bagno e la sosta pranzo > % 



 

% Dal Cendere Koprusu si raggiunge kahta in 15 km di D/360 > all’incrocio con 

l’unico semaforo della città si gira a DX e subito dopo, sempre a DX, c’è l’ingresso del 

camping Kommagene per la sosta notte > GPS: N 37°47’16” * E 38°36’56” > 220/V, 

doccia calda, carico/scarico e ristorante > 20 TL a camper perche non è di lusso!! >>>  

 

Martedì 11/09 > Kahta – Sanliurfa – Harran – Kahta km 380 > trattiamo per la gita a 

Sanliurfa, Harran e ritorno al costo di 60 TL a pax compreso il pranzo (siamo in 8) > 

conveniente perché avremmo speso di più tra gasolio e parcheggi > si lascia Kahta 

sempre con la D/360 direzione Golbasi e dopo 35 km passiamo Adiyaman, poi 

ancora 15 km e al bivio si prende a SX la 875 per Sanliurfa che dista 93 km > una 

breve deviazione per la diga costruita da Ataturk sul fiume Eufrate è segnalata con 

cartello Ataturk Baraje > si gira a SX e in pochi minuti si arriva al chiosco dove c’è 

un’ottima terrazza che si sporge sulla diga > nei pressi del chiosco alcuni camperisti 

hanno fatta una tranquilla sosta notte <> tornati alla 875 e passata Bozova si prende 

a DX la 855 verso Sanliurfa che non visitiamo subito ma proseguiamo dritti per 

Harran Avi (7mila ab.* L.P. p. 650) che si raggiunge, dopo 52 km, con una deviazione 

a SX dalla 885 dopo la località di Ugrakli > parcheggio 5 TL davanti alla vecchia 

fortezza con la Porta d’Aleppo > GPS: N 36°51’57” * E 39°20’31” > 3 TL a pax la visita 

al gruppo di case ad alveare con quelle più importanti che assomigliano ai trulli di 

Alberobello <> con il solito percorso dell’andata si torna a Sanliurfa (O6 reise 

465mila ab.L.P. p. 644) l’antica UR città natale di Abramo e dei profeti > in Balikli Gol 

Caddesi, nel quartiere di Golbasi, di fronte all’Hotel El-Ruha e sotto la Cittadella c’è 

un Park custodito con fondo misto in asfalto e terra battuta, 4 TL x 24h, > GPS: N 

37°08’54” * E 38°46’57” > è o.k. anche per la sosta notte > nei dintorni si trovano le 

maggior cose da vedere > dopo l’economico pranzo si completa la visita recandoci al 

Bazar, alla moschea Halilur Rahman Cami con a fianco la vasca dove nuotano le 

Sacre Carpe e alla più distante Grotta di Giobbe legata alla leggendaria sorgente 

d’acqua che dicono, se bevuta, dona pazienza e salute <> in ritardo scopriamo del 

nuovo sito archeologico dei Templari di Gobleki Tepe, non riportato dalla L. P. 

perché di recente scoperta > dista 15 km dalla città, in periferia est tra le colline, è 

ben indicato dalla segnaletica stradale <> alle ore 16,30 lasciamo Sanliurfa per 

tornare al campig di Kahta per la sosta notte > nota: in località Birecik (N-O6 reise) 

prima del ponte sull’Eufrate nella discesa a DX, c’è un punto sosta lungo la sponda 

del fiume all’ombra di platani >>> 



 

 Mercoledì 12/09 > Kahta – Golbasi – Malatya – Divrigi – Ilic  km 460 > alle ore 07 si 

lascia Kahta con la D/360 e dopo circa 100 km si raggiunge il bivio di Golbasi > qui si 

segue a DX la 850 per 116 km verso Elazig/Malatya > 4/5 km prima di Malatya si gira 

a SX e dopo 33 km a DX sulla 875 che si segue per 61 km fino al bivio di Saraycik  > 

da questo bivio, in 113 km arriviamo a Divrigi (O4 reise * 15mila ab. L.P. p. 512) dalla 

strada principale della cittadina si gira a DX alle chiare indicazioni marroni per la sua 

Ulu Cami e Darussyfa poste in zona elevata rispetto al centro > nel sottostante 

ampio Park, munito di fontana e buono anche per la sosta notte, ci sistemiamo per 

la visita, di circa 1 ora, a questo complesso religioso che sfoggia elaborati portali 

dichiarati patrimonio dell’umanità dall’Unesco <> tornati alla strada principale e 

percorsi 5/6 km da Divrigi verso Demirdag, alla debita segnaletica si gira a DX per la 

tratta Divrigi/Erzincan che passa da Gedikbasi, Ilic e Kemah > giunti dopo c/a 45 km 

alle porte di Ilic notiamo, prima del ponte sulla DX, due ampi Park sterrati ma isolati 

mentre, dopo il ponte e la salita, nel tratto in piano del paese, si arriva al palazzo 

della Gendarmeria > nella via alla sua SX, c’è il suo ingresso con davanti una fontana, 

nella via alla sua DX, un buon parcheggio dove facciamo la sosta notte >>> 

 

Giovedì 13/09 > Ilic – Erzincan – Sivas – Amasya km 455 > lasciamo Ilic con questa 

strada poco frequentata dal turismo di massa ma superbamente panoramica, sia la 

zona collinare illuminata dal sole sorgente, sia la lunga e tortuosa valle del fiume 

Eufrate, vedere per credere > fatti circa 80 km si arriva in periferia di Erzincan che 

aggiriamo a SX con il suo raccordo per entrare sulla D/100 > seguendo le indicazioni 

per Samsun, oltre a quelle locali, la strada ci porta diritti, dopo 375 km, ad Amasya 

(L3 reise * 75mila ab. L.P. p. 499) con una breve deviazione per il centro città dove, 

passato il primo ponte sul fiume Yesihrmak, si segue a DX il suo argine con a fianco il 

Bul. Mustafà Kemal > arrivati alla rotonda con a DX il secondo ponte e la vista delle 

prime case ottomane sulla sponda del fiume sovrastate da uno sperone roccioso con 

ben visibili, in alto, le sue tombe rupestri > proseguiamo diritti sul Bul. Zyapasa e alla 

idonea strada in salita si gira a SX, poi ancora a SX sull’Ataturk Caddesi munita di 

spartitraffico centrale, causa di questo forzato percorso > giunti all’altezza della 

piazza con il monumento, a SX, di Ataturk a cavallo, si gira a DX nella strada in salita, 

per arrivare alla zona parcheggi più vicini al centro > dei tanti disponibili scegliamo 

per la sosta notte, quello grande a DX con, poco sopra e alle spalle, una Moschea 

anch’essa munita di parcheggio e fontana  GPS: N 40°39’02” * E 35°49’58” >>> 



 

         ZONA  del  Popolo  degli  “ITTITI”  *  L.P.  p. 494 

Venerdì 14/09 > Amasya – Corum – Bogazkale km 190 > dedichiamo l’intera 

mattinata alla visita di Amasya partendo dal basso nel quartiere ottomano con le 

sue antiche case costruite lungo il fiume che ospita le grandi ruote fatte girare 

dall’acqua > prima della sosta pranzo affrontiamo l’arrampicata che ci porta in cima 

alla parete rocciosa a vedere da vicino le tombe rupestri scavate nella montagna 

come alcuni tratti del suo percorso > arrivati in alto lo scenario panoramico che si 

presente alla nostra vista ripaga ampiamente la lieve fatica fatta per affrontare la 

ripida salita <> con l’Ataturk Caddesi lasciamo la città dalla parte opposta da dove 

eravamo entrati seguendo inizialmente le indicazioni per Tokat/Sivas/Corum <> si 

segnala che a 40 km a sud di Amasya, nella località di Zile, si è svolta la famosa 

battaglia di Zele dove Giulio Cesare pronunciò la celebre frase “VENI – VIDI – VICI <> 

arrivati dopo pochi km al bivio Tokat/Corum, seguiamo a DX la D/180 per Corum > 

questa città è rinomata per la coltivazione dei “ceci” che vengono cotti nelle ottime 

pentole di terracotta acquistabili in loco > passata Corum seguiamo le indicazione 

per Sungurlu sulla 785 e percorsi 45 km, incrociamo a SX, il bivio per Alacahuyuk > 

questa località è la prima, e anche la meno conservata, tra i tre siti che visiteremo 

nella zona del popolo degli Ittiti > le 3 località sono ben segnalate e facili da trovare 

> il sito visto al tramonto risalta maggiormente il suo portale con le due Sfingi > è 

munito di Park esterno > il ticket è di 4 TL pax > c/a 1 ora di tempo per la visita > 

GPS: N 40°14’10” * E 34°41’48” > si lascia Alacahuyuk  con indicazioni Hattusas fino 

al bivio della D/190, qui si seguono le indicazioni per Bogazkale/Hattusas e giunti 

all’ingresso della cittadina di Bokazkale (nome attuale di Hattusa) si segue a SX la 

segnaletica stradale marrone per Hattusas/Yazilikaya > al successivo bivio Hattusas 

a DX e Yazilicaya dritti, si prosegue per circa 200 metri dritti fin dove è posto, a SX, il 

cartello, che raffigura la foto del pezzo di SX della Porta del Re per l’ingresso del 

Motel/Ristorante/Camping Baskent GPS: N 40°16’54” * E 34°37’10” > il camping è in 

ottima posizione, in piano su ghiaia e ben ventilato > munito di acqua, 220/V, docce 

calde, lavandini e scarico nei W.C. > appena terminato di sistemarci veniamo 

raggiunti da Abduhallah e suo cugino Adam, che si vanta di avere la sua foto 

pubblicata sulla collana di Vivi Camper dedicata alla Turchia > per domani ci offrono 

la visita guidata di Hattusas e Yazilikaya gratuita, preceduti dalla loro autovettura, 

in cambio di una nostra breve presenza alla loro cooperativa artigianale di tappeti > 

offerta accettata > sosta notte al camping Baskent >>> 

    



             

Sabato 15/09 > Bokazkale – Yozgat – Bogazliyan – Goreme km 220 > alle ore 08,00 

arriva Abduhallah (leggermente offeso ad una gamba) con la sua autovettura per 

l’inizio delle visite, prima ad Hattusas e successivamente ad Yazilikaya > arrivati 

all’ingresso si parcheggia per pagare il ticket di 5 TL a pax, poi risaliti in camper si 

riparte preceduti da Abduhallah con la sua auto che fa da apripista mentre noi lo 

seguiamo con i nostri camper > si entra nel percorso con l’itinerario a senso unico 

ben organizzato (si può fare anche da soli), facendo le varie soste nei predisposti 

spazi, con a fianco la bianca cartellonistica descrittiva del posto che si sta visitando > 

la L. P. descrive bene le varie tappe della Porta dei Leoni, della Porta della Terra con 

il suo spettacolare ingresso lungo 70 m. fatto di sassi a Sesto Acuto tipo una V 

rovesciata (non era stato ancora inventato l’arco a tutto sesto) etc. > per questo giro 

ad anello, s’impiega circa 1 ora ½ di tempo con il ritorno alla biglietteria <> da qui si 

segue la strada per Yazilikaya (letteralmente Roccia Scritta) che ripassa davanti al 

camping Baskent, dopo 3 km da questo si arriva al suo parcheggio > per la visita a 

questo sito si passa tra due gole di rocce, la prima più grande, la seconda più stretta 

ma più riparata > hanno scolpite vari bassorilievi che raffigurano re e familiari di 

questo popolo > ne risaltano alcuni ancora ben conservati e tra questi quello detto 

la “Processione dei dodici Dei o Beati” tutti in fila proprio come una processione > 

tornati al Park, nelle bancarelle di bravi artigiani che lavorano una particolare pietra 

nera, acquistiamo alcune di queste pietre, l’unico cobra rimasto alto 20 cm, una 

tartaruga e un gatto > prima della sosta pranzo al camping Baskent, manteniamo la 

promessa fatta all’inizio a Abduhallah, ci rechiamo alla loro cooperativa di tappeti 

per lasciarci un nostro contributo <> lasciamo la zona degli Ittiti e in 35 km siamo a 

Yozgat dove si prende a SX la D/200 per Sivas > fatti 31 km e superata Sorgun, si 

arriva al bivio con la 805 che si percorre per circa 110 km, in direzione Kayseri e fino 

all’incrocio con la D/260 > qui si gira a DX per circa 8 km e poi a SX per circa 30 km 

verso Nevsehir (c’è supermercato) capoluogo della Cappadocia > si entra in zona da 

Avanos e si prosegue per Goreme qui, al primo incrocio con rotonda e sull’angolo a 

DX una farmacia, si gira a SX nella strada in salita che passa davanti al grande Park 

per bus/auto/camper e al Museo all’Aperto di Goreme entrambi a DX > fatti poco 

più di 2 km e ½  di questa strada, con due tornanti lastricati a selciato, in forte salita 

e seguiti poi dal tratto in piano, si arriva all’ingresso, a SX, del camping Kaya per la 

sosta notte  GPS: N 38°38’14” * E 34°51’15” > ottimi servizi, acqua, 220V, docce 

calde, W.C. e piscina > 30 TL 24h e si paga solo in contanti, LT o € > organizza gite in 

Bus, cena con spettacolo della danza del ventre, raid in Quad e Mongolfiera >>> 



        CAPPADOCIA  * K5 reise *  L.P.  p.  525 

Domenica 16/09 > ore 9½, con un minibus, si inizia la prima consigliata conoscenza 

del territorio seguendo il predisposto itinerario al costo, compreso il pranzo, di 35 TL 

a pax > prima visita nella zona di Uchisar > a seguire la città sotterranea di Kaymakli 

profonda 8 piani dei quali i primi 5 visitabili > ingresso 15 TL a pax > l’altro simile è 

Derinkuyu (entrambi sulla 765 verso Nigde) > al ritorno sosta pranzo all’ok Bindalli 

Restaurant con servizio self-service e munito di terrazza panoramica <> si inizia il 

pomeriggio nella zona di Pasa Bagi e poco avanti nella zona della Valle di Devrent > 

entrambi sulla strada tra Goreme e Avanos poi con svolta a SX per Urgup e Zelve > in 

queste due zone ci sono le migliori formazioni di pinnacoli erosi da acqua e vento 

chiamate “I Camini delle Fate” > altre simili, in zona opposta a questa, sono nella 

Valle dell’Ask nota come “Valle dell’Amore” <> tornati al camping ci prepariamo per 

la cena al ristorante con incluso lo spettacolo della “Danza del Ventre” dove sono 

coinvolti anche i turisti > trasporto A/R, cena e spettacolo tutto organizzato dal 

camping Kaya al costo di 50 TL a pax, da fare > Sosta Notte al camping Kaya >>> 

  

Lunedì 17/09 > ore 07, uno strano rumore ci fa guardare fuori dal camper e 

scopriamo che a provocarlo sono le mongolfiere che partono in volo > ore 09, arriva 

il minibus prenotato ieri, che ci porta a Goreme e alle 12 ½ torna a riprenderci per il 

ritorno al costo, di 40 TL per 10 pax > visitiamo a piedi tutti i punti sopra le alture di 

Goreme con la vista, dal belvedere, della cittadina da un lato e le formazioni multi 

varie nella rispettiva zona posteriore <> dopo la sosta pranzo al camping e il saldo, si 

parte > in fondo alla rotonda con la farmacia si gira a DX verso Avanos e dopo alcuni 

km ecco, a DX, il bivio per Cavousin > il Park è nella piazza centrale dove inizia la 

fantastica zona rupestre e il percorso che ci porta in alto per la vista al sottostante 

panorama <> tornati in piazza ci addentriamo, con i camper, nella “Valle delle Rose” 

seguendo le indicazioni del cartello messo sul muro > pochi metri di asfalto poi inizia 

il tratto sterrato, poco più di 1 km, che porta ad un ampio slargo per la sosta > da qui 

ci inoltriamo a piedi in percorsi che possono richiedere da 2 ore a 2 giorni di tempo, 

compreso il lungo giro ad anello, che permette il collegamento alla strada di Urgup > 

non ci sono parole per descrivere questa valle, occorrono solo occhi e gambe <> 

tornati alla strada per Avanos, al successivo bivio seguiamo, a DX, la strada per Zelve 

fino ad arrivare al suo Museo all’aperto munito di un Park esterno <> la Sosta Notte 

nel grande Park per bus turistici che è proprio sotto al Goreme Museo Open > costo 

di 10 TL per 24h > GPS: N 38°38’32” * E 34°50’35” >>>  



  

Martedì 18/09 > alle ore 08, dal Park, risaliamo a piedi il breve tratto di scale e 

strada che porta all’ingresso del Museo All’aperto di Goreme per la visita con guida, 

un bravo ragazzo che parla l’italiano > 60 TL per 16 pax > ore 08½ inizia la visita, che 

dura 2 ore > tutto bello ma non perdete la Karanlik Kilise (Chiesa scura, buia o nera) 

dove si paga un supplemento di 8 TL per la visita, e quando uscite, con l’ingresso 

nella parte opposta della strada, la Tokali Kilise nota come la Chiesa della Fibbia <> 

ora la nostra prossima meta è la Valle di Soganli che si raggiunge attraversando le 

località di Goreme, Uchisar, Nevsehir e Derinkuyu con la 765 > da questa ultima 

località si prosegue a SX seguendo le indicazioni Nigde poi, a SX, Kaisery e Yesilhisar 

fin quando non si incontra la segnaletica turistica marrone di Soganli che seguiamo 

passando per i paesi di Baskoy e Guzeloz > in questo tratto verde la sosta pranzo <> 

raggiunto l’ingresso di questa valle (piccolo contributo) ci accoglie la sua piazzetta 

dove alcune donne del posto confezionano e vendono delle bamboline di stoffa con 

variopinti costumi, uniche nel genere > fra tutti ne acquistiamo un buon numero <> 

dalla piazzetta, sempre in camper, facciamo sia la strada dritta sterrata che porta a 2 

chiese rupestri, sia quella che attraverso il ponte, porta ad altre 3 chiese rupestri <> 

al ritorno dopo il bivio nel paesino di Guzeloz, si seguono le indicazioni per Urgup e 

Mustafapasa, entrambe le località sono meritevole di una sosta per la visita > 

arrivati ad Urgup, si scende a Goreme ripassando dalla Valle di Devrent e Basa Bagi, 

dove si chiude questo lungo percorso ad anello <> prossima tappa la Ihlara Valley, 

nell’itinerario di avvicinamento, facciamo prima una sosta a Uchisar, per rivedere da 

vicino e con la giusta illuminazione del tramonto, le sue formazioni rocciose nella 

zona bassa > poi saliamo nella piazzetta centrale del paese e trovato il non facile 

Park per i nostri mezzi, arriviamo al suo belvedere per vedere, ora dall’alto, le 

pregevoli sculture che solo madre natura a saputo modellare con queste forme > 

spostando lo sguardo a DX ecco l’altra prestigiosa scultura che si staglia nitida nel 

cielo azzurro, “IL Castello”, che irradiato dal sole ne accentua il geniale contrasto <> 

con le pupille ancora dilatate da queste bellezze, riprendiamo la marcia ripassando 

da Nevsheir e da Derinkuyu > qui ora giriamo a DX sulla strada con indicazioni 

Guzelyurt e in c/a 40 km arriviamo alla nostra meta, l’Ihlara Village che insieme alle 

località di Belisirma, Yaprakhisar e Selimiye racchiudono, a 150 metri di profondità, 

l’Ihlara Valley (K5 reise * L.P. p. 565) formata dall’erosione del fiume Melendiz Suyu 

con un percorso tortuoso che si snoda dai 4 ai 16 km > l’ottima segnaletica ci porta 

al grande parcheggio piastrellato del paese di Ihlara, per la sosta notte > costo 5 TL > 

GPS: N 38°15’12” * E 34°18’08” >>> 



  Mercoledì 19/09 > Ihlara Valley – Aksaray – Sultanhani 80 km > 150 m. a piedi e si 

arriva alla biglietteria sud della valle > costo 6 TL a pax > scendiamo i c/a 350 gradini 

che portano all’Ihlara Vadisi Turistik Tesisleri con il proposito di percorrere solo il 

tratto breve della valle > dopo 2 ore e ½, ecco Belisirma, qui si fa il pranzo a base di 

trota alla griglia e contorno, nel Belisirma restaurant sulla sponda del fiume <> con il 

solito percorso lungo fiume, torniamo al Park di Ihlara <> alle ore 16, usciti dalla 

IhLara Valley e raggiunta Aksaray, imbocchiamo la D/300 verso Konya e fatti 43 km 

di steppa desertica si arriva al desolato villaggio di Sultanhani > dalla D/300, si gira a 

SX per il suo centro con segnaletica poco visibile, specialmente al tramonto > fatti 

c/a 300 m. dalla svolta, ecco il Sultanhani, il Caravanserraglio (Han) Selgiuchide che 

dopo il restauro, dovuto ad un incendio, è divenuto il più grande della Turchia > di 

fianco all’ingresso c’è un ampio Park > costo per la visita 3 TL che dura poco più di ½ 

ora > sosta notte in questo parcheggio > GPS: N 38°14’54“ * E 33°32’49“ >>> 

 

Giovedì 20/09 > Sultanhani – Konya – Beysehir – Manavgat – Side 370 km > konya 

dista 68 km da Sultanhani di D/300 > non ci fermiamo per la visita, però segnaliamo 

l’area camper gratuita, recintata e sorvegliata distante circa 4 km dal centro > acqua, 

220/V e W.C. > è sulla variante sud, verso Adana, subito dopo il bivio con la 715 > 

GPS: N37.86961° * E32.55011° > un otopark è segnalato davanti al Museo Mevlana 

che ospita la tomba del grande filosofo Celaleddin Rumi > passato il centro di Konya, 

imbocchiamo la D/330 per Antalya, Isparta e Beysehir (G6 reise * L.P. p. 343) che 

dista 94 km da Konya > si entra a Beysehir alla 2° indicazione centro a DX, per la 

visita alla moschea Esefroglu con i suoi interni in legno di cedro e il minareto di 

mattoni rossi > l’ingresso è gratuito e a fianco della moschea c’è un Park <> a fine 

visita ci spostiamo nel vicino Park sul lago per il pranzo, buono anche per la sosta 

notte <> ore 14, con 178 km di D/695 e indicazioni Antalya, si arriva al mare > 

all’incrocio con la D/400, si segue la strada a DX fino a Manavgat dove, 4 km a nord, 

si trova la sua omonima cascata che si raggiunge, girando a DX alla 2° indicazione 

centro, dov’è posto anche il cartello marrone Salese > al 1° incrocio con semaforo, 

ancora a DX, fino a trovare le altre indicazioni marroni Manavgat/Selalesi che 

portano al Park gratuito > ticket 3 TL  <> al ritorno si segue per Side e al 3 bivio si gira 

a SX > da qui dritti fino a passare l’incrocio con la D/400 > dopo l’incrocio ancora per 

Side e al 3 bivio si gira a SX poi alla prima strada a DX a 4 corsie e spartitraffico 

centrale, si scende in fondo e si arriva ad un Park > GPS: N 36°46’50” * E 31°23’21” > 

costo 10 TL > confinante con la spiaggia gratuita, attrezzata di docce e un localino sul 

mare che cenandoci, si ottiene la sosta notte gratuita > così fatto >>>  



 COSTA  MEDITERRANEA  OCCIDENTALE  *  L.P.  p.  355 

Venerdì 21/09 > Side – Antalya – Cirali 170 km > oltre alla strada, anche il percorso 

pedonale a bordo mare porta al sito archeologico di Selimiye (G7 reise * L.P. p. 430) 

dove c’è un otopark > tra visita e bagni, si trascorre tutta la mattinata a Side con la 

sosta pranzo al Park > ore 14 ½ si parte e dopo il ritorno sulla D/400 si fanno gli 80 

km in direzione Antalya > arrivati al grande snodo centrale che indica, con cartello 

bianco, diritti per il centro, si gira a DX per Kemer (no Isparta/Bordur) percorrendo il 

lungo vialone trafficato che si segue per circa 2 km ½ fino alle successive indicazioni 

Kemer/Kumluca > seguire queste fino a vedere il porto di Antalya, ciò significa che la 

città è stata ormai aggirata > ancora 90 km di strada con tratti costieri, forniti di 

spazi utili per la sosta, associati alle sottostanti invitanti spiagge <> dopo Phaselis 

(F7reise*L.P.p.410) antica città posta su un promontorio con 3 porti, una bella 

spiaggia e nel suo mare i resti di rovine sommerse > la strada sale e si discosta dal 

mare > arrivati quasi in cima, dalla D/400 si gira a SX nella strada stretta e in forte 

discesa, seguendo le indicazioni marroni delle località di Cirali/Chimaera/Olympos 

(F7 reise * L.P.p.407) > il percorso aggira tutto il monte Tahtali e giunti in fondo alla 

strada, ora in piano, si entra nel caratteristico villaggio di Cirali immerso nel verde 

tra bar e negozietti > una strada perimetrale esterna, ad anello, circonda tutto il 

villaggio e permette un facile orientamento locale > nelle prime due deviazioni 

incontrate, su questo anello, si segue a SX la segnaletica per Chimaera Yanartas 

(Roccia Ardente) > passata una serra, un tratto sterrato porta al Park su ghiaia con 

vicino una baita e un bar > lo scopo del sopralluogo è di renderci conto di giorno, su 

ciò che si dovrà fare poi di notte perché, questo Park, è la base di partenza per 

imboccare a piedi il sentiero che porta alle fiammelle > terminato il sopralluogo, si 

torna alla strada asfaltata > subito dopo un camping, posto a DX, giriamo a SX su una 

compatta strada sabbiosa che in 150 m. ci porta in riva al mare > fatto un lungo 

bagno, si fa la sosta pranzo allietati da una fresca brezza che mitiga la calura 

dell’orario > nel pomeriggio, dopo ancora bagni e la cena, alle ore 21½, si parte per 

l’escursione dei fuochi della  Chimaera > c/a 1 km dista la spiaggia dal Park dove 

lasciamo i mezzi per l’ascesa al sito > ingresso 3,5 TL a pax e 10 TL il Park compresa 

la sosta notte > portarsi torce e acqua da bere > dopo 20/30 minuti di sentiero in 

salita, si arriva in cima di questo locale Monte Olympos dove da fessure rocciose 

escono delle fiammelle perenni alimentate dai gas naturali del sottosuolo > uno 

spettacolo da vedere al buio > esiste il mito di Bellerofonte che in groppa al cavallo 

alato Pegaso riuscì ad uccidere La Chimaera gettando nelle fauci del mostro un 

pane di piombo > dopo la discesa, la sosta notte in questo tranquillo Park >>> 



  

Sabato 22/09 > Cirali – Kumluca – Finike – Andriake 70 km > dal Park della Chimera 

si torna alla spiaggia di ieri fino all’ora di pranzo poi usciti dal tratto sabbioso, si gira 

a SX sulla strada asfaltata che completa l’anello, passando ora, sul lungo mare > in 

questo tratto c’è uno slargo utile anche per la sosta notte e il Green Camping Cirali > 

GPS: N 36°24’94” * E 30°28’83” <> lasciamo Cirali con lo stesso unico percorso fatto 

per arrivarci > in cima alla salita, si ritrova la D/400 che si segue a SX verso Kumluca, 

sempre con la strada distante dal mare > arrivati a Kumluca, si seguono l’indicazioni 

per Derme/Kale e Mugla percorrendo un lungo rettilineo che porta di nuovo sulla 

zona costiera > giunti a Finike (F7 reise) si nota la possibilità di sosta, segnalata 

anche per camper, in una bella insenatura > in questo tratto di percorso passiamo 

tante altre invitanti calette meritevoli di ravvicinate attenzioni <> fatti circa 20 km da 

Finike, eccoci a Demre/Kale (E-F7 reise * 15mila ab. L.P. 405) > dalla D/400 giriamo a 

DX per il centro di questa cittadina che ha avuto tra i suoi vari vescovi, San Nicola 

(una leggenda lo accomuna a Santa Claus o Babbo Natale) nella sua piazzetta 

centrale, è presente un monumento e una chiesa dedicati a questo santo, come 

sono presenti anche un gran numero di turisti dell’est Europa essendo, San Nicola, 

un loro santo protettore > siamo prossimi alla chiusura del sito di Myra perciò 

preferiamo sondare la zona mare di questa intrigata località rimandando a domani 

la sua visita > dalla D/400 si gira a SX attraversando un agglomerato di case privo di 

indicazioni, l’unica trovata ad un bivio segnala, a DX, una Playas/Camping > la 

seguiamo, e arrivati in fondo alla strada, ecco una bella spiaggia con due ristorantini 

sul mare di cui uno ha un Prato/Camping > ritornati sulla D/400, la prendiamo a SX 

direzione Kas > fatti un paio di km, seguiamo a SX i cartelli marroni per Andriake con 

una strada che costeggia il canale, nel lato DX, fino alla sua foce dove in fondo, si 

apre la piazzetta di questa strada chiusa > poco decine di metri prima, sul lato SX, un 

cartello indica un Park Free tra eucalipti che danno una buona ombra > attenzione 

però a scegliere il posto dove sostare perché il terreno è sabbioso, con tratti di 

sabbia compatta e altri no > noi abbiamo scelto il posto a ridosso del piccolo, ma 

carino, camping locale > in caso di necessità abbiamo vicino acqua, 220V e docce > 

nel giro di ricognizione, fatto a piedi nell’area del  porticciolo, veniamo abbordati da 

un certo Yusuf proprietario di un piccolo cabinato che ci propone, l’escursione in 

mare con la sua barca per domani mattina > dopo l’usuale contrattazione i termini 

della gita da fare sono questi > 100 TL per 10 pax e sulla sua barca ci siamo solo noi 

<> note per Derme/Kale: park gratuito fronte spiaggia vicino ristorante Leymona 

GPS N 36.22654° *E 29.99481° > sosta notte nel Park Free di Andriake (Cayagzi) >>> 



 

Domenica 23/09 > Andriake – Kas 50 km > alle ore 09 arriva Yusuf e con la sua 

barca Yeliz diamo inizio alla gita marinaresca > caratteristica è l’uscita dal canale 

verso il mare aperto, un divertente slalom per evitare le varie secche sabbiose > 

visitiamo una Grotta > le rovine costiere di Licyas, comprese quelle sommerse di 

Sumela nella baia dell’isola di Kekova > la bella Tomba a sarcofago che affiora nei 

pressi dell’approdo nel porticciolo di Kalekoy > in zona rialzata la Fortezza e le rovine 

della sua Acropoli con disseminate intorno, altre Tombe Licie > non sono mancati i 

bagni in varie baie dalle acque cristalline > la gita, se non si accetta di mangiare nel 

ristorante (caro) di Kalekoy, dura circa 4 ore ½ e lo sbarco avviene proprio davanti al 

Park Free > basta attraversare la strada e siamo ai nostri mezzi per la sosta pranzo > 

segnaliamo 2 punti sosta notte > GPS: N 36°13.479’ * E 29°59.408’ in riva al mare > 

GPS: N 36°13.390’ * E 29°59.309’ ristorante e mare con park gratuito per i clienti <> 

lasciato il Park Free di Andriake e tornati alla D/400, si segue a DX verso Kale > la 

segnaletica di una prima rotatoria indica solo il S.Nicola Museum mentre la seconda, 

indica anche Myra (E-F7 reise * L.P. p. 406) > si gira a SX e si seguono sempre queste 

indicazioni > arrivati in zona parcheggi, ci sistemiamo in quello con la scritta Free > 

nel tratto di avvicinamento all’ingresso, ticket è di 10 TL a pax, si attraversa una 

lunga fila di bancarelle e negozi di souvenir > l’interno del sito, ci permette di vedere 

da molto vicino le tombe Licie, scavate direttamente nella perpendicolare parete 

rocciosa e, in basso a DX, il maestoso teatro Greco/Romano con le sue originali 

maschere teatrali scolpite ad arte, su pietra viva <> terminata la visita di Myra e fatti 

i 60 km di D/400, si arriva a Kas (E7 reise * 8mila ab. L.P. p. 399) > un bel giro 

conoscitivo del paese ci porta a capire quanto siano limitati gli spazi per la sosta, 

l’unico camping è il Kas, centrale ma distante dal mare > si raggiunge entrando in 

centro dalla nuova strada, poi alla prima rotonda, dopo il parcheggio dell’otogar, si 

segue a DX la segnaletica per il camping > noi preferiamo il camping Olympos molto 

più semplice da trovare e proprio sul mare, è sufficiente attraversare la strada > per 

arrivarci, non si deve entrare in Kas ma si segue la statale D/400 per circa 1 km e nel 

tratto piano sul rettilineo, ecco l’evidente insegna che ne indica l’ingresso > costo 25 

TL con 220V > docce calde e carico/scarico > GPS: N 36°12’27” * E 29°37’05” <> nota 

da altra fonte: Park gratuito anche per la notte, a 40 m. dall’ingresso del sito Myra > 

GPS N 36.25781° * E 29.98676° <> sosta notte al camping Olympos >>> 

 

 



Lunedì 24/09 > Kas – Patara – Fethye –Kayakoy/Oludeniz 130 Km > mattino bagni e 

poi la sosta pranzo <> di nuovo in marcia sulla D/400 e dopo 41 km, ecco il bivio a SX 

per Patara (E7 reise * L.P. p.392) distante c/a 6 km > al successivo bivio ancora la 

strada a SX che si segue fino all’ingresso del Park, sterrato e con acqua, dove è posta 

la sbarra per il ticket, 20 TL > sistemati i mezzi si entra nella chilometrica spiaggia 

dove le tartarughe Carretta Carretta, la usano per depositare le uova, motivo per il 

divieto di sosta notte <> tornati alla beneamata D/400 in circa 75 km arriviamo a 

Fethiye > (E7 reise * 51mila ab. L.P. p. 377) tappa obbligata per la nostra prossima 

meta Oludeniz/Kayakoy (E7 reise * L.P. p. 384) > nell’attraversare Fethiye si incontra 

il supermercato Carrefour e altri market compreso quello grande di frutta e verdura 

> giunti al bivio dopo il centro, si segue a SX il lungo e movimentato percorso di 

avvicinamento per Oludeniz > prima con una ripida salita a scavalcare la collina e poi 

con altrettanta ripida discesa per arrivare in vista mare > in fondo si gira a DX, 

essendo la strada a SX zona pedonale, al successivo bivio si tiene ancora la DX su 

strada non molto larga che si segue fino all’ingresso del camping Shugar, posto a SX 

e a ridosso della laguna > 30 TL,  220V, carico/scarico, docce calde a gettone e il 

ristorante > sosta notte al camping Shugar >>> 

 

Martedì 25/09 > Oludeniz – Dalyan – Hisaronu/Resadiye  – Datca 185 km > la 

spiaggia dista 10 minuti a piedi dal camping ed è piena di api quindi bagno veloce e 

si parte > con il solito salitone/discesone si torna a Fethiye e poi alla D/400 > passata 

Ortaca si segue a SX l’indicazione per Dalyan > (E7 reise * L.P. p. 372) > intorno al 

dedalo dell’estuario dell’omonimo fiume riusciamo a trovare il camping Dalyan che 

è troppo piccolo per tutti i nostri mezzi > gradevole il paese dove in alto, scavate 

nella parete rocciosa, risaltano le Tombe di Kaunos > si torna alla strada principale e 

seguendo le indicazioni di Iztuzu, dopo 5/6 km si raggiunge la sua rinomata spiaggia 

> l’ingresso 6 TL a equipaggio > il Park, discretamente ombreggiato, è adiacente alla 

lunga spiaggia e munito di acqua  > sosta vietata la notte per le solite tartarughe <> 

tratto a ritroso per la D/400 che si segue a SX fino al bivio per la penisola di Hisaronu 

e Resadiye dov’è ubicata la nostra prossima meta, la cittadina di  Datca > (D7 reise * 

11mila ab. L.P. p.366) > passata la caotica Marmaris dopo circa 40 km arriviamo al 

centro di Dacta > all’inizio paese c’è il bivio, diritti Knidos a SX  Dacta centro > si 

trova posto nella strada centrale in un Otopark sul lato SX > nei pressi si svolge il 

mercatino serale di bancarelle e nel lungomare i vari ristoranti preparano i tavoli per 

la cena proprio sulla spiaggia dura e compatta > sosta notte all’Otopark di Dacta >>>   



Mercoledì 26/09 > Dacta – Knidos – Dacta – Aktur 85 km > percorso a ritroso il 

breve tratto fino al bivio, ora si segue diritti per Knidos > circa 35 km di saliscendi e 

di cale con acqua smeraldina sono visibili lungo il percorso > la strada asfaltata e 

panoramica porta, in fondo alla penisola di Resadiye, alle rovine di Knidos (Cnido) 

munito di Park sterrato, in piano e con vista mare > nella spiaggia sottostante c’è un 

imbarcadero e dopo la sbarra un ristorante > il sito è visitabile pagando 8 TL a pax > 

fatto il pranzo, torniamo verso Dacta che oltrepassiamo di circa 10 km > poi quando 

arriviamo alla pietra miliare che indica Marmaris 61 km e dopo un villaggio turistico 

nei pressi di Aktur > una stradina, a DX sterrata e lunga circa 70/80 metri, porta ad 

una bellissima spiaggia di sabbia battuta all’interno di una baia e proprio in riva al 

mare > un altro riferimento di questo posto si trova in fondo al breve rettilineo di 

70/80 metri, l’Acquapark Golmar > da questo, si segue lo sterrato a SX che porta in 

bocca alla spiaggia > bagni, cena e sosta notte in questo fantastico angolino >>> 

 

Giovedì 27/09 > Actur – Mugla – Denizli – Pamukkale 260 km > dalla spiaggia si 

torna alla D/400 e la seguiamo a DX verso Mugla che dista 115 km > arrivati a Mugla, 

con la D/330 e con l’ultimo tratto di D/585, in 145 km siamo a Denizli, città nota per 

la lavorazione del cotone (E6 reise * 276mila ab. L.P. p. 344) > si entra a Denizli con 

una ripida discesa e quando la strada a 4 corsie, torna in piano, ecco i primi cartelli 

marroni di Pamukkale (E6 reise * 3mila ab. L.P. p. 346 Hierapolis 347) > arrivati 

all’ingresso del paese non si segue (sehir merckezi) il centro, ma si prosegue dritti > 

al primo bivio che si incontra, la strada a DX porta, sia al parcheggio superiore per 

l’ingresso alto di Pamukkale e sia all’ingresso del sito archeologico di Hierapolis 

mentre, proseguendo 600 m. dritti, si arriva all’ingresso inferiore di Pamukkale > qui 

la vista a DX di queste formazioni calcaree fatte a vasche di travertino sovrapposte e 

tutte bianche, chiamato << Pamuk Kale = Castello di Cotone >> è totale > proprio di 

fronte a questa meraviglia, a SX della strada e con a fianco il ristorante/pizzeria, è 

ben visibile l’Otopark dove ci sistemiamo nel suo ampio prato erboso per il pranzo > 

ottima ubicazione centrale, acqua, 220V, docce calde e W.C., 10 € contanti per 24h > 

1 km avanti c’è l’Hotel camping Seyr con piscina in evidenza > buona impressione, 

ma distante e costa 15 euro in contanti > GPS: N 37°55.152’ * E 29°07.026’ > alle ore 

16 giunti al vicino ingresso basso, con indosso pantaloncini, costume da bagno, 

berretto in testa e acqua da bere, paghiamo le 20 TL a pax di ticket e iniziamo la 

salita del percorso a piedi nudi nelle varie vasche dove facciamo anche dei “brodosi” 

bagni > arrivati in cima paghiamo altri 20 TL per la visita al sito di Hierapolis prima di 

scendere per la cena e la sosta notte all’Otopark >>>   



Venerdì 28/09 > Pamukkale – Nazilli – Aydin – Selcuk – Pamucak 210 Km > breve 

tratto verso Denizli e alla sua periferia si segue la segnaletica per Aydin/Izmir sulla 

nuova variante in seguito siglata D/320 > circa 15 km prima di Nazilli una deviazione 

a SX di circa 40 km, ci porta a Geyre e al sito di Aphrodisias (D6 reise * L.P. p. 351) > 

purtroppo il Park davanti alla caserma della Jandarma attualmente è riservato solo a 

loro personale quindi ora, la sosta per i visitatori, è disponibile nell’Otopark distante 

c/a 1 km dall’ingresso > qui un rimorchio adattato a bus e trainato da un trattore fa 

da servizio navetta per l’ingresso del sito > ingresso 8 TL a pax + navetta 5 TL a pax > 

1 ora e ½ per vedere il ben conservato Stadio a pianta ellittica con una capacità di 

quasi 30mila pax, il Teatro, la porta di Tetrapilon e il Tempio di Afrodite <> tornati 

alla D/320 in circa 55 km si arriva a Nazilli (D6 reise) (si segnala una sosta notte nel 

Park del supermercato Nazili) e percorsi i circa ulteriori 50 km arriviamo ad Aydin > 

in una rotatoria del suo centro città, lasciamo la segnaletica blu della statale per 

Izmir e seguiamo quella verde autostradale a SX, sempre per Izmir, sfruttando per il 

pedaggio la nostra Card Magnetica KGS che ha ancora dentro un buon credito > alle  

indicazioni Selcuk e quelle marroni di Efeso usciamo dall’autostrada > arrivati alle 

ore 12 nel vialone centrale e trafficato di Selcuk, ignoriamo le prime indicazioni a DX 

per Efeso (C6 * L.P. p. 262) e proseguiamo sulla strada per 1 km fino alle successive 

indicazioni Efeso unite a quelle di Meryemana Avi che fanno girare a DX  > questo 

tratto di strada è in comune sia per l’ingresso superiore di Efeso, sia per quello di 

Meryemana Avi > arrivati al Park alto di Efeso, si segue ora solo la strada obbligata 

per Maryemana Avi (Casa di Madre Maria) con un percorso di 6 km > raggiunto il 

box del ticket > 12,50 TL a pax > si entra con il camper e dopo una breve ma ripida 

discesa si arriva nel Park dove sistemiamo i mezzi > (è furbo arrivarci tra le 12½ e le 

13½ causa i molti bus turistici) > il percorso da fare a piedi è di circa 20 minuti e 

comprende la breve visita alla Casetta con ingresso, passaggio interno e uscita > il 

posto è di forte richiamo religioso e un lungo muro è completamente ricoperto da 

innumerevoli biglietti appesi in segno di voto > si racconta che dopo la nota morte di Gesù 

l’apostolo Giovanni portò la Madonna in questa casa e qui ci visse fino ai resti dei suoi giorni > a 

fine visita si torna al Park e visto l’ora si fa la sosta pranzo <> dopo il break, si torna 

alla prima indicazione Efeso, sul vialone, ignorata all’arrivo a Selcuk qui, seguendo la 

chiara segnaletica, si entra nel senso unico che porta al Park dell’ingresso inferiore e 

biglietteria di Efeso > fatto questo sopralluogo, si segue il senso unico dell’uscita e 

arrivati all’incrocio con la strada principale si gira a SX e si prosegue diritti, c/a 6 km,  

per Pamucak (L.P. 267 costa Egea sud) fino alla successiva e ben indicata segnaletica 

per l’ottimo camping Dereli dove facciamo tanti ricchi bagni prima della sosta notte 

GPS:  N 37°54’12” * E 27°16’21” >>>  



Sabato 29/09 > Pamucak – Izmir – Menemen – Ayvalik 210 km > il camping Dereli è 

proprio in riva al mare e lo separa da questo solo la bella spiaggia > ampi spazi in 

ombra, acqua, 220/V, W.C., docce calde, piscina e ristorante > costo 32 TL <> fatti i 

circa 6 km verso Selcuk, alle ore 08 siamo alla sbarra del Park inferiore di Efeso > 

costo Park 5 TL > sistemati i mezzi in ombra, paghiamo i 20 TL a pax per l’ingresso > 

lascio la descrizione della visita di questo sito alla Lonely Planet mentre, segnalo la 

inattesa novità costituita dalla recente apertura al pubblico del totale blocco delle 

uniche Case Romane Costruite a piani Sopraelevati > sono situate sul lato DX della 

strada centrale, circa 80 metri avanti alla Biblioteca di Celso > per l’ingresso si paga 

altri 15 TL a pax > dopo questa parentesi si percorre a piedi, tutta l’area del sito fino 

all’ingresso superiore per poi riscendere e tornare al Park dei nostri camper <> fatto 

il senso unico d’uscita, si percorre il solito tratto di strada dell’andata fino al casello 

autostradale seguendo sempre la segnaletica verde per Izmir > qui, usando ancora la 

card KGS, si entra nella A/031 > attraversiamo tutta Izmir fino al cartello bianco che 

indica l’uscita, sulla D/550, per Canakkale > passata di circa 7 km la cittadina di 

Menemen si gira a SX sulla 250 per compiere il giro ad anello della zona di Foca e 

Yenifoca (B5 reise *15mila ab. * L.P. p. 232) > arrivati nel centro di Foca si percorre 

tutto il centrale lungomare che si snoda sulla parte SX della cittadina con vari spazi 

per la sosta, ma solo per pochi mezzi > l’ufficio turistico ci comunica che si può 

sostare, anche per la notte, nella mini penisola che si allunga sulla baia in quanto, è 

area picnic > per arrivarci si deve costeggiare il mare verso nord, passare la sede 

della Jandarma e prendere una stradina a SX con all’inizio, un piccolo chiosco > GPS: 

N 38.67603° * E 26.73762° > il panorama circostante e l’acqua limpida ci invitano a 

fare un paio di bagni prima del pranzo <> ripreso il percorso seguiamo le indicazioni 

Yenifoca segnalando che in questo tratto ci sono almeno tre calette in riva al mare 

attrezzate ad ospitare i nostri mezzi per sosta diurna e notturna > consultato il 

gestore di una, con 220V, acqua e scarico WC, ha chiesto, vista la posizione, un 

ragionevole 20 TL > dopo Yenifoca si ha la brutta sorpresa di passare da una schifosa 

zona industriale prima di ritornare, dopo il sito di Kime, alla D/550 <> fatti circa 45 

km, ecco il bivio tra Edremit a SX e Bergama a DX > quest’ultima località è l’antica 

Pergamo, la culla della medicina di Esculapio e del medico dei gladiatori Galeno > 

seguiamo a SX la D/550 per Edremit e dopo 50 km arriviamo a Ayvalik > percorriamo 

a SX il lungo centro e poi, ancora a SX il viale lungomare, con indicazioni Alibey, fino 

a uno dei Park lato mare che può ospitare 10/12 auto > mitighiamo la nostra 

lunghezza appoggiando le ruote posteriori al marciapiede sulla parte erbosa dei 

giardini > sosta notte nel Park > altra sosta notte > GPS: N 39.27291 * E 26.62904, in 

Park gratuito sul mare in località Sofrasi di Ayvalik >>>    



Domenica 30/09 > Ayvalik – Troy – Canakkale – Kesan 350 Km > torniamo indietro 

al 2° bivio dove si trovano le indicazioni per Edremit/Balikesir che seguiamo per circa 

50 km con la D/550 > a Oren (B4 reise) il camping Altin è a 3 m. dal mare > prima di 

Kukukkuyu c’è il supermercato Carrefour munito di Park e bancomat > da Kukukkuyu 

una nuova strada litorale di c/a 60 km si ricollega ad anello, nei pressi di Ezine, alla 

D/550 > la strada porta alle località di Assos-Gulpinar-Geyikli <> Letto e non fatto > 

saliti in cima a Behramkale, si ha una visione dei resti dell’antica città Bizantina di 

Assos > nel tratto verso il mare, notiamo dei camper in un bel Park utile anche per la 

sosta notte > altra bella spiaggia è a Dalyan > prima di Geyikli, la svolta per il porto e 

punto d’imbarco, anche dei camper, per la vicina isola di Bozkaada che si raggiunge 

in circa 40 minuti > di fianco al molo c’è un Park GPS: N 39.81914° * E 26.16404° > 

recintato a pagamento, con W.C. utile anche per la sosta notte > gli orari d’imbarco 

sono, alle ore 10 – 12½ – 18 costo 70 TL a/r > 3 spiagge sull’isola, a sud la Ayazma, a 

est la Tuzburnu con camping e a nord quella di Habbele <> dopo Ezine seguiamo le 

indicazioni per Troia/Truva (B4 reise * L.P. p. 208) sulla SX > fatti 5 km, alle 12 si 

arriva alla sbarra per il ticket di 15 TL a pax, poi breve vialetto a doppio senso e si 

entra nel Park > per la visita si segue l’itinerario contrassegnato da cartelli descrittivi 

che illustrano i 10/12 strati della sua distruzione/ricostruzione > quello Omerico è il 

VI/VII strato > il ricordo della storia mitiga la vista delle poche rovine rimaste e solo il 

grande cavallo di legno, costruito in tempi recenti per le foto dei turisti, ravviva 

ironicamente, la visita di questo luogo > sosta pranzo nel Park all’ombra di alberi > 

distante c/a 500 m. dal Park c’è il Troia Mokamp/Pension <> lasciata Troia, in 20 km 

si arriva a Canakkale (L.P. p. 196) > per gli imbarchi, si ignora la 1° indicazione Ferry 

Boat di Limati e si prosegue fino alla 2° indicazione Ferry Boat unite a quelle per il 

Centrum di Canakkale > da qui seguire sempre il simbolo della nave ferry e Istanbul + 

ferry > giunti al cancello d’ingresso del porto, se il traghetto è già disponibile, non si 

scende neanche dal camper ma si pagano le 35 TL brevi mano, al preposto addetto e 

si sale a bordo altrimenti, dopo il cancello, si parcheggia e si va al vicino box a pagare 

il ticket > da Canakkale , attraverso lo stretto dei Dardanelli, in c/a 30 minuti siamo a 

Eceabat > qui a pochi km un camping GPS: N 40°17’38” * E 26°31’33” > scesi, si 

segue a SX per Istanbul sulla penisola di Gallipoli e dopo 128 km di D/550, si arriva a 

Kesan > alla periferia della città superiamo, sempre diritti, tre rotonde con a DX 

l’indicazioni per il centro > alla quarta rotonda con semaforo, quella che incrocia la 

D/110, anzi che girare a SX verso Ipsala si segue a DX per Istanbul > subito dopo la 

svolta, ecco l’insegna del ristorante Golbasi, già usato all’andata non appena arrivati 

in Turchia > cena con misto di carne alla brace e verdure grigliate come da copione > 

sosta notte al Park privato del ristorante Golbasi >>> 



Lunedì 01/10 > Kesan – Ipsala – Meteore 625 km > già pronti alle ore 08, si esce dal 

park del ristorante Golbasi con obbligo di girare a DX > a circa 3 km è disponibile la 

rotonda per l’inversione di marcia con direzione Ipsala e il confine Turco/Greco > 

all’ingresso, solito controllo della targa senza scendere, poi visto di uscita delle 

persone con timbro sul passaporto, il controllo d’uscita dell’automezzo e dopo la 

dogana, siamo fuori > passata la terra di nessuno, con il ponte sul fiume Evros, ecco 

il confine greco, “nulla da dichiarare” e si imbocca la Egnatia Odos > breve uscita a 

Feres per il pieno di gasolio e d’acqua > ripresa la marcia facciamo la sosta pranzo 

nella 2° grande area di sosta dopo Asprovalta <> con GPS: N 40.7358° * E 23.71727 ° 

si segnala il camping Asprovalta <> percorsi circa 375 km dal confine, si fa il pieno di 

gasolio area di servizio, della Avin > arrivati nel tratto montano dell’autostrada, si 

esce a Grevena con indicazioni Trikala/Larissa e fatti 68 km di statale 15 e 6, 

arriviamo a Meteora > è possibile non uscire a Grevena e proseguire per quella di 

Metsovo, sempre con la statale 6 ma più corta > sosta notte al camping The Cave di 

Meteora con acqua, 220/V, scarico e docce calde > costo 20 € <> note di altri diari: 

ad Alexandroupoli c’è il camping comunale € 20 > GPS: N 40°50’48” * E 25°51’22” <>  

davanti alla città di Kavala, c’è l’isola di Thassos (L3 reise GR) raggiungibile in 1 ora 

con traghetto > sosta notte al camping Pefkari mare OK <> nel tratto di autostrada o 

strada che percorre ravvicinata il mare, tra la località di Nea Iraklitsa (J/K3 reise GR) 

e quella di Asprovalta, sono visibili spiagge per la sosta notte libera >>>  

 

Martedì 02/10 > Meteora – Igoumenitsa – Traghetto per Ancona – 190 km > visita 

ai vari monasteri raggiungibili tutti in camper e con nei pressi i rispettivi Park > sosta 

pranzo in zona panoramica poi si riprende l’autostrada a Metsovo per Igoumenitsa 

che dista 170 km <> ore 17, dopo aver fatto il check-in, si fa un giro in centro città 

prima della sosta cena > al termine si rimane in attesa per l’imbarco <> note diari: 

segnaliamo che a Igoumenitsa è possibile sostare gratuitamente per la notte nell’ex 

camping comunale Depranos non più operativo, è su terra battuta con acqua, docce 

fredde, alberato per ombra e fronte spiaggia > GPS: N 39.50882° * E 20.22183° <> a 

Parga, sosta notte al camping Parga, costo € 25 > GPS: N 39°17’03” * E 20°24’39” <> 

nella caletta di Sivota, sulla strada alla SX del suo porto, sosta notte con spiaggia e 

mare OK, abbinata alla cena del vicino ristorante >>> 

 

Mercoledì 03/10 > Ancona – La spezia 000 km > fine tour della Turchia > x eventuali 

precisazioni Cell: 335.8051512 <> E-mail: talamonti.corrado@fastwebnet.it >>> ciao. 

mailto:talamonti.corrado@fastwebnet.it

